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» 

La risposta del consiglio di fabbrica alle posizioni della direzione 

« La crisi esiste ma si può superare 
dicono i lavoratori Manetti e Roberts 

Come impedire la diminuzione degli organici di 315 unità previste dall'azienda - Proposte specifiche per i diver
si settori produttivi - Cala l'occupazione ed aumenta il deficit - Prevista a metà giugno la conferenza di produzione 

Per inadempienze salariali ed amministrative 

» Contro il rettore i «precari 
ricorreranno alla magistratura 

La denuncia annunci 
ri non svolgano man 

ata nel corso di una conferenza stampa - Una circolare affinché i preca-
sioni diverse da quelle previste - L'atteggiamento giudicato scorretto 

Errori ed incertezze grava
no sullo stabilimento Manetti 
e Roberts. Il grido di allarme 
è stato lanciato dal Consiglo 
di fabbrica e dai sindacati di 
categoria dopo due incontri 
con la direzione svoltisi in 
questi giorni. Ieri, durante 
una conferenza stampa, i la
voratori hanno puntualizzato 
la loro posizione circj* il fu
turo dell'azienda dopo l'af
fermazione della direzione di 
voler ridurre J livelli occupa
zionali di 315 unità come ri
medio a breve termine per 
fronteggiare una crisi im
provvisamente resasi più acu
ta. 

Il progressivo deteriora
mento della società fiorentina 
è nato da una mancanza di 
imprenditorialità tecnico-pro
duttiva e da una linea fonda
ta sulla semplice acquisizione 
di nuovi prodotti in conces
sione e dall'aumento dei 
prezzi. L'accentuarsi della 
crisi ha posto peraltro i sin
dacati di fronte all'esigenza 
di inserirsi con forza e tem
pestività all'interno dei pro
cessi di decisione aziendale, 
acquisendo e rivendicando 
l'applicazione degli accordi 
raggiunti nel dicembre '76 e 
nel giugno 77 che costitui
scono l'unica base per un 
Impegno credibile della dire
zione per superare le attuali 
difficiltà Nel frattempo il 
deficit è pesantemente au
mentato (o^gi raggiunge gli 8 
miliardi) e i livelli occupa
zionali continuano a calare 
gradualmente (dal '74 ad oggi 
si sono persi 182 lavoratori 
ed i posti di lavoro sono ora 
1.660 nell'intero gruppo), 
mentre è cresciuto solo il 
numero dei dirigenti. 

Vediamo adesso lo inadem
pienze dell'azienda, cosi come 
descritte dal Consiglio di 
fabbrica: lo stabilimento 
farmaceutico che doveva es
sere terminato nel corrente 
anno è notevolmente indietro 
nel suo completamento e le 
motivazioni spesso addotte 
dall'azienda a giustificazione 
di questo ritardo sono risul
tate pretestuose e strumenta
li. sempre secondo i lavora
tori i concordati corsi di ri
qualificazione per il persona
le della ricerca non sono sta
ti avviati; la costruzione del
l'impianto pilota è ancora in 
alto mare; la diversificazione 
produttiva non ha fatto nes
sun passo in avanti, se non 
per quanto concerne prodot
t i . nuovi a bassi volumi di 
produzione ed a alti margini • 
di contribuzione che - non 
danno garanzie per i livelli 
occupazionali; per l'esporta
zione si è andati a rilento 
nella creazione dell'apposito 
servizio che. del resto, non 
ha una adeguata autonomia e 
disponibilità di mezzi per 
fronteggiare gli impegni as
sunti: non esiste una struttu
ra efficiente per la pro
grammazione della produzio
ne che presenta carenze dì 
merci ritardi di lavorazione, 
caotico utilizzo degli impian
ti ; mancanza di impegno an
che nell'area di ricerca toi-
letries. 

Portando da queste consi
derazioni. il Consiglio di 
fabbrica ha precisato le 
sue proposte. 

Per lo stabilimento farma
ceutico si chiede una parte
cipazione ad una analisi sullo 
stato dei lavori con 1 respon-

Una recente manifestazione di protesta dei lavoratori della M anelli e Roberts 

sabili interni ed esterni, veri
ficando periodicamente l'el-
fettivo rispetto dei tempi di 
esecuzione. Per i laboratori 
di ricerca e per l'impianto 
pilota si avanza la proposta 
di un incontro con il respon
sabile dei servizi e la dire
zione competente al fine di 
finalizzare in ogni sua parte 
il piano di formazione pro
fessionale riguardante tali la
voratori, compresa la con
trattazione preventiva sugli 
indirizzi che tali corsi devono 
avere; un rapidissimo aumen
to dell'organico e la formula
zione di un piano dettagliato 
sono richiesti per la ricerca 
toiletries che dovranno essere 
oggetto di contrattazioni pe
riodiche per valutarne l'avan

zamento e la coerenza con gli 
impegni assunti a suo tempo. 
si chiede inoltre l'attuazione 
di produzioni integrative per 
aumentare il giro di affari e 
la situazione economica a-
ziendale. In merito alla poli
tica commerciale il Consiglio 
di fabbrica nota diverse di
sfunzioni come la diminuzio
ne della clientela e la man
canza di diversi prodotti nei 
listini. 

L'analisi dei lavoratori è 
accompagnata dalla disponi
bilità a trattare in termini 
concreti provvedimenti di 
ristrutturazione e razionaliz
zazione che, nel completo 
rispetto delle leggi e degli ac
cordi sottoscritti, consentano 
un miglioramento della situa

zione aziendale. 
Ma questa disponibilità — 

come è stato sottolineato nel 
corso della conferenza stam
pa — esiste solo in funzione 
di una logica di sviluppo del
l'azienda ed è chiaramente 
vincolata ai fatti che questa 
sarà capace di produrre. 

Ma l'intenzione di ridurre 
di più di 300 unità i livelli 
occupazionali attuali (tramite 
prepensionamenti, autolicen
ziamenti o uso ce lan te della 
cassa integrazione) elimina 
ogni dubbio sulle reali inten
zioni della direzione. Ancora 
una volta gli imprenditori 
scelgono una strada da tem
po praticata: scaricare sui 
lavoratori le proprie con
traddizioni ed i propri errori. 

Ecco perché il consiglio di 
fabbrica, dopo aver mobilita
to tutti i lavoratori del grup
po, si è fatto promotore di 
diverse iniziative che sfoce
ranno nella conferenza di 
produzione dello stabilimento 
fiorentino, prevista per la se
conda metà del mese di 
giugno. 
' Sarà questa l'occasione. 

non solo per puntualizzare le 
proposte sullo sviluppo a-
ziendale, ma per verificare 
tutta la politica aziendale 
portata avanti dalla famiglia 
Orzalesi (che detiene i 1 51 
per cento de] pacchetto azio
nario) e dagli altri azionisti 
che proprio in questi mesi 
sta mostrando crepe e diffi
coltà. 

La posizione della direzione 
| Nell ' incontro del 4 maggio la di

rezione ha presentato un documen
to che analizzava compiutamente 
la situazione aziendale. La consi
derazione finale di quelle 38 car
telle è quella che il r isanamento 
« dipende, in misura determinante 
ed i rr inun :able. dalla "struttura
zione della forza lavoro ». Tut to 
il documento è improntato su una 
ricerca puntigliosa del personale in 
eccedenza al fine di ristabilire un 
presunto « equilibrio » oberato oggi 
da 315 dipendenti in più. 

Dopodiché l 'azienda si assumerà 
l'impegno primario di mantenere e 
qualificare l'occupazione (quella 
che la interessa) sulla base dei se
guenti presupposti: attuazione di 
un modello organizzativo orientato 
al decentramento, sviluppo della 
professionalità, accettazione effetti
va ed efficace del principio della 
mobilità del personale tra le varie 
posizioni aziendali, t ra le zone di 
vendita e tra le reti di vendita, 
t ra !e lavorazioni dei repart i di 
produzione, introduzione di un si
s tema di valutazione delle presta-

• zionì, ìa programmazione del costo 
del lavoro ed il ripristino delle co
stituzioni del personale dimissiona
rio non appena la situazione degli 
organici aziendali • si sarà " norma
lizzata. In pratica una linea aper

tamente antisindacale. 
Il documento è introdotto da al

cune considerazioni autocr i t iche 
sui punt i di debolezza dell 'azienda 
che possono essere cosi r iassunt i : 
indecisione sul mercato, troppo 
affidamento a marchi di conceden
ti. scarsa presenza sia nell 'ingrosso 
che nei punti di vendita, larghis
sima presenza di piccoli clienti, 
forza di vendita inadeguata, man
canza di precise politiche e diret
tive del centro e sovrapposizioni t ra 
i prodotti . 

Questi aspetti negativi si riflet
tono immediatamente sul fa t turato 
ne t to che, nel periodo '77-'78 è com
posto da un 56 per cento di pro
dott i Manetti &• Roberts e da un 
44 per cento di prodotti concedenti , 
men t re l'azienda fabbrica interna
men te solo il 60-70 per cento del 
fa t turato. 

Inoltre, sempre secondo il docu
mento della direzione, un ulteriore 
dato preoccupante — che evidenzia 
la . tendenza negativa del fattura
t o — è fornito dall 'analisi a T prez
zi costanti ». Considerando il tasso 
di inflazione medio nel periodo 
1975-78 nella misura del 20 per cen
to annuo, il fat turato net to '78 è 
inferiore di quello del '74 di oltre 
10 miliardi di lire. 

Il fa t turato — sempre secondo la 
direzione — non è s tato cioè in 
grado di fronteggiare l ' incremento 
dell'inflazione dei costi fissi e va
riabili. Si ricava quindi dal docu
mento della direzione che le ven
dite per addetto sono così passate 
da 18.8 milioni di lire del '74 a 14.7 
milioni di lire del '78 (— 22 per 
cento), pur considerando una dimi
nuzione dell'organico del 9 per 
cento. 

Tra i costi aziendali quelli fissi 
rappresentano il 38 per cento del 
totale dei costi, men t re quelli varia
bili sono il 60 per cento sul totale 
del 1978. 

Oltre 5500 precari (Iellate 
neo fiorentino presenteranno 
una denuncia alla magistra
tura contro il rettore dell'u
niversità. professor Fermili. 
per inaclempien/e salariali e 
amministrathe nei confronti 
degli assonnisti e contrattisti 
che lavorano all'interno del
l'ateneo stesso. La denuncia è 
.stata annunciata ieri mattina 
dagli interessati e dalle orga
nizzazioni sindacali, dopo la 
rottura delle trattative fra le 
parti che si sono protratte 
per diversi giorni. Nel corso 
di un incontro con la stam
pa. sindacati e precari hanno 
illustrato i termini della ver
tenza. 

Nei giorni scorsi — come è 
noto — la stragrande mag
gioranza dei contrattisti e as 
seguisti (oltre 500, per la 
precisione, su 600 che la\ ora
no come precari nell'ateneo 
fiorentino), è ricorsa in giu
dizio per vedere riconosciuta 
l'indennità di contingenza e 
gli assegni di famiglia. 11 
pretore ha accettato in parte 
le richieste elei lavoratori. Il 
ragionamento del magistrato, 
nella sostanza, è stato il se
guente: contrattisti ed asse-
gnisti non hanno diritto alla 
contingenza perchè tale isti
tuto è regolato da una norma 
ben precisa dello Stato, alla 
quale non si può derogare. 
Tuttavia, poiché questi lavora
tori svolgono le stesse man
sioni degli assistenti, hanno 
diritto ad una rvtribuzione 
lorda annua tale e quale 
quella degli assistenti. 

Forti di questa sentenza, i 
precari dell'università di Fi
renze, tramite le organizza 
zioni sindacali, hanno chiesto 
al rettore che venisse regola
rizzata la loro posizione re
tributiva. Quattro consigli di 
facoltà si sono già espressi in 
questo senso. Per tutta ri 
sposta il professor Ferroni 
ha inviato — nei giorni scor
si a tutti i docenti titolari di 
cattedra una circolare in cui 
gli stessi vengono invitati a 
non far svolgere ai precari 
mansioni diverse da quelle 
previste dalla legge, pena la 
loro responsabilità ammini
strativa. In sostanza, il retto
re — nel tentativo di sanare 
una vistosa irregolarità, evi 
deliziata dalla svntenza del 
pretore — ha invitato i diretto
ri di istituto e i professori 
titolari a non far svolgere ai 
precari mansioni superiori. 

I lavoratori hanno giudica
to, nel corso della conferenza 
stampa, tale atteggiamento 
scorretto ed irrsponsabile. 
oltre che illegittimo sul piano 
giuridico. La circolare del 
rettore, infatti, finge di igno
rare che la normale attività 
didattica dell'università oggi 
si regge anche grazie al lavo
ro svolto dai precari ed una 
riduzione delle mansioni di 
questi Ia\ oratori porterebbe 

inevitabilmente alla paralisi 
dell'ateneo. Altrettanto con 
traddittono — a giudizio dei 
lavoratori — è .stato il coni 
(xirtamento del profesor Fer-
roni nei confronti delle orga 
nizza/ioni sindacali: in un 
primo tempo ha cercato di 
trattare, entrando in merito 
alle richieste (si è dichiarato 
disponibile a pagare solo gli 
arretrati); successivamente — 
dopo aver avuto diversi in
contri con i sindacati — ha 
sostenuto che le richiesto a-
vanzate dai lavoratori precari 
non potavano essere por leg
ge materia di trattativa sin
dacale. 

Il rettore — dicono i pie 
cari — non solo ignora la 
sentenza del pretore, ma di
chiara di non jxitere. per 
legge, trattare, dopo avere, in 
realtà, trattato per diversi 
giorni. Nel corso dell'iucon 
tro con la stampa, i precari 
hanno preannunciato lo 
stato di agitazione (lunedi 
prossimo avrà luogo un'as
semblea generale di ateneo di 
tutti i precari), tenendo con
to tuttavia delle diTficoltà che 
potrebbero avere gli studenti 
a pochi giorni dagli esami. 
La nostra lotta — ha detto — 
sarà ferma ma non irre.spon 
sabile. 

Dal comitato di controllo 

S. M. Nuova: annullata 
la delibera contestata 

Con un comunicato stampa — dopo una lunga .serie di as 
.sombloe e di interventi presso le autorità amministrative e 
giudiziarie — i dipendenti amministrata i dell'arcispedale di 
Santa Maria Nuova hanno informato della risoluzione della 
loro lotta. Il comitato regionale di controllo ha infatti annui 
lato la deliberazione della amministrazione ospedaliera che 
consentiva alcune nomine elle i dipendenti ritenevano ». il 
legittime *•. 

« K' stata cosi data una importante (oiilcrma — dice il 
comunicato — alla validità della lotta portata avanti dai di 
pendenti amministrativi, che tendeva del reste» non a colpire 
colleglli ma ad ottenere regole uguali per tutti, elle consentis 
sero a tutti di aspirare a migliorare le loto posizioni con 
procedure precise e senza favoritismi ». 

I dipendenti nel comunicato invitano le forze politiche e 
le organizzazioni sindacali s< a riesaminare severamente e se 
riamente la situazione dell'arcispedale e di tutti ì suoi set 
tori amministrativi per definire le effettive necesstà e le 
reali funzioni da svolgere, stabilendo filialmente una norma 
generale per lo scorrimento nelle carriere e per l'accesso alle 
carriere superiori anche in carenza del titolo di studio preciso. 
Questo fra l'altro — prosegue il documento - consentirebbe 
di dare completa applicazione all'accordo unico di lavoro del 
personale ospedaliero sottoscritto nel giugno '71 e favonrebb1 

l'applicazione del nuovo contratto di lavoro, ad evitare che 
quest'ultimo riproponga promozioni automatiche limitate, e. 
comunque, inaccettabili ». 

Firmato un protocollo d'intesa 

È cominciato il futuro 
della «nuova» Provincia 
La discussione in consiglio - Deve iniziare un processo di ristrut
turazione per la programmazione e il coordinamento dei Comuni 

I solleciti del Comune sono rimasti lettera morta 

Da anni il governo ignora Peretola 
L'Avio ligure minaccia di sospendere i voli per Roma e Milano - Dal '77 l'amministrazione invia lettere alle autorità compe
tenti esigendo l'adeguamento dello scalo - Ieri un ennesimo telegramma del sindaco - Nuovo incontro la settimana prossima 

« E' il mancato intervento da 
parte del governo che rischia 
di far chiudere l'aeroporto di 
Peretola. Che questo scalo 
non sia un "ramo secco" 
ma una struttura essenziale, 
per la città lo abbiamo sem
pre sostenuto, e questo giu
dizio viene oggi confermato 
dai dirìgenti dell'Avio Ligu
re ». E* il secco commento 
dell'assessore allo sviluppo e-
conomico del comune Lucia
no Aviani alle notizie tra
pelate sulla stampa cittadina 
secondo le quali la società 
avrebbe l'intenzione di so
spendere i collegamenti gior
nalieri con Roma e Milano e 
di convocare una assemblea 
straordinaria dei soci della 
compagnia per decidere lo 

' spostamento della sede da 
"• Genova a Torino, con l'aper-
• tura di un'altra filiale a Pa-
« lermo. Questo in quanto sa-
• rebbero risultati inutili i ten-
; tativi perché l'aeroporto di 

Peretola fosse dotato di tut
te le attrezzature necessa
rie per l'atterraggio in ore 
notturne. Resterebbero in vi
gore i collegamenti già con
cordati con Tonno e Lione. 
per una durata sperimentale 
di undici mesi, da settembre 
in poi. 

All'onorevole Vittorino Co
lombo iterzo ministro dei tra
sporti in due anni) il sinda
co ha inviato ieri un tele
gramma perentorio: « Il man
cato inizio dei lavori ripetuta
mente richiesti e promessi 
da codesto ministero per ga
rantire la sicurezza e l'ope
ratività dell'aeroporto di Pe
retola costituisce un reale pe
ricolo di cessazione dell'atti
vità della società Avio-Ligure 
e di sospensione dei collega
menti di Firenze con gli scali 
di Milano e Roma. I nostri 
ripetuti solleciti alla signoria 
W U t non hanno avuto alcu 

na risposta. E' indispensabile 
un immediato incontro per 
assumere urgenti decisioni at
te a scongiurare la chiusura 
dell'aeroporto, con gravi con
seguenze sulla vita dell'inte
ra città e del territorio. At
tendo una sua comunicazione 
sulla disponibilità all'incon
tro ». 

Un testo breve ed eloquen
te. quanto la cronologia de
gli atti realizzati dal comune 
in favore delle attività dello 
sviluppo e dell'adeguamento 
dello scalo fiorentino in que
sti due anni. Un tormen
tato calendario che si può 

r.assumerccosi: 19gennaio <»: 
una delegazione di rappresen
tanti del comune, della regio
ne. delle associazioni e degli 
enti interessati si incontra a 
Roma con l'allora ministro 
Ruffini. chiedendo ed ottenen
do un impegno concreto per 
la soluzione dei prob'.em. d: 
Pereto!». 

7 febbraio 77: il comune in
via al ministero una lettera 
di sollecito. 

17 febbraio '77: il ministro 
Ruffini risponde con una "lun
ga missiva m cui afferma 
tra l'altro che sono già stati 
stanziati fondi per le gare 
di appalto relative all'amplia
mento del piazzale di sosta 
(già aggiudicata) e la ^sa
gomatura, entrambe affidate 
alla ditta RAPP di Roma. 
Manca solo la f«-ma defini
tiva. La gara per le instal
lazioni tecniche in caso di 
scarsa visibilità, afferma il 
ministro, è in corso, mentre 
la commissione ministeriale 
sta esaminando il progetto 
per l'illuminazione e il ràdio-
faro. 

27 settembre 77: Subentra 
a Ruffini il ministro Lattan
zio al quale una lettera invia
ta dal comune ricorda gli im
pegni assunti. 

2 novembre ' n : L'onorevo
le Lattanzio risponde assi
curando l'attuazione rapida 
dei progetti per garantire 1' 
agibilità dello scalo. Indice 
anche un prossimo incontro 
con all'ordine del giorno il 
problema complessivo del si
stema aeroportuale toscano. 

25 novembre 77: convegno 
organizzato dalla Camera di 
commercio. Approvato e in
viato al ministro un ordine 
del giorno che sollecita gli 
interventi per Peretola. E' 
presente ai lavori il sottose
gretario ai trasporti onorevole 
Costante Degan. 

16 marzo 78: Nuovo mini
stro (l'onorevole Vittorino Co
lombo) e nuova lettera del 
comune che sollecita l'incon
tro promesso dal predecesso 
re Lattanzio. Nessuna rispo
sta. 

5 maggio 78: Il consiglio 
comunale, dopo un dibattito 
durato due sedute approva 
un documento in cui tra l'al
tro si afferma l'opportunità di 
assicurare J> il pieno funziona
mento dello scalo di Peretola 
con gli interventi ripetuta
mente dagli enti interessati e 
dal comune di Firenze ». 

AH'Avio-Ligure affermano: 
il nostro è l'ultimo avverti
mento. non passeremo un al
tro inverno in queste condi
zioni. Resta da vedere se alla 
disponibilità dimostrata dall' 
ente locale per riattivare e 
adeguare lo scalo alle esigen
ze della città corrisponda una 
altrettanto forte volontà da 
parte di tutte le altre forze 
interessate, con interventi al
trettanto diretti nei confronti 
delle autorità governative re
sponsabili. Per la prossima 
settimana intanto ammini
stratori e rappresentanti della 
società si ìncontreianno nuo
vamente. 

Firmata la convenzione 

Il metano arriva 
a Fisole e nella 

Valle del Mugnone 
Finalmente, dopo ritardi e attese, è ormai 

imminente l'arrivo del gas a Fiesole nella 
valle del Mugnone. Ieri mattina, nella sede 
del Comune si è svolta la cerimonia uffi
ciale delia firma della convenzione tra il 
Comune di Fiesole e la Fìorentinagas, per 
la messa in opera del metanodotto. Rap
presentavano l'azienda fiorentina il presi
dente on. Orazio Barbieri e il direttore 
mg. Ghione. mentre per il Comune erano 
presenti, oltre al sindaco Adriano Latini. 
rappresentanti de'.la giunta e dei gruppi 
consiliari. 

Entrambe le parti hanno sottolineato con 
soddisfazione il valore dell'accordo raggiun
to. che consente di dare il via in tèmpi 
estremamente ravvicinati ad una delle più 
importanti opere pubbliche realizzate dal 
Comune in questi ultimi anni. La metaniz
zazione del territorio comunale, in effetti. 
nco solo va ad incidere positivamente sulla 
qualità e composizione dei bilanci familiari. 
ma rende anche possibile una profonda 
modificazione dell'assetto territoriale di Fie
sole. sia dal punto di vista edilizio che da 
quello della lotta all'inquinamento. 

Il progetto di impianto e distribuzione 
elaborato dai tecnici della Fìorentinagas in 
collaborazione con i tecnici comunali, pre
vede una spesa complessiva di l miliardo 
e 180 milioni di lire. 

Il programma di intervento prevede l'ar
ticolazione in due fasi: un primo lotto ri
guarderà ìa valle del Mugnone. co» due 
imprese che lavoreranno congiuntamente 
una a Caldine e una a Pian del Mugnone 
fin dal prossimo giugno. Il secondo lotto 
che prenderà successivamente il via a Fie
sole. terminerà presumibilmente i suoi la
vori nell'estate 1979. 

Tra sindacati e Cda 

Oggi incontro 
per « Fraticini » 
e Poggiosecco 

A meta marzo i lavoratori degli o^pedal. 
dell'INRCA di Firenze « Fraticini » e i Pog ' 
giosecco ». dopo dieci giorni d. assemblea 
permanente, ottennero un accordo con la 
direzione. Ozc;. a distanza di due mesi. . 
lavoratori rinunciano che tale accordo e 
stato quasi completamente di-atteso. Per 
questo motivo i sindaca', hanno chiesto ed 
ottenuto un nuovo incontro con g.i ammi 
nistratori previsto per 0221. Contempora 
neamente .si .-vo.eera un"a».-emhlea dei por 
sonale in -o-tegno aile trattative, qualora 
il Consiglio d- ammmistraz.one non dimo 
strasse una effettiva disponibilità a reeepire 
ls richieste dei lavoratori — spiega una nota 
sindacale -- si apr.ra inevitabilmente un 
nuovo periodo di lotta. 

Le proposte dei sindacati per ; due o^pe 
da'.i sono '.e ^eeuenti: inserimento nel con 
sorzio socio san.tario Firenze Nordovest e 
nella .sua programmazione; adeguamento a: 
parametri previsti dalia lec?e del numero 
de', personale di assistenza: decentralizza 
zione dell'INRCA: accettazione immediata e 
totale del nuovo contratto di lavoro da 
parte dell'INRCA. pubblicazione di tutte U 
delibere del consiglio di amministrazione 
integrali e eomprenshe degli allegati. 

Inoltre 1 s.ndacati protestano per la man 
cata applicazione di quanto concordato con 
la direzione in merito all'assunzione di per 
sonale, al controllo del servizio del perso 
naie medico, per la mancata approvazione 
da parte della Regione della pianta orga
nica per i « Fraticini ». Sempre secondo le 
organizzazioni dei lavoratori, le nuove as 
sunzioni debbono servire esenzialmente per 
1 bisogni a.ssistenziali dei reparti là dove 
fosse inevitab.le 1'in.serimento di qualche 
ausiliario. 

i -

Non c'è dubbio che la strut
tura della Provincia cambie 
rà volto definitivamente. La 
discussione è ancora aperta, 
i problemi sono, almeno quel
li da risolvere, ancora molti, 
è necessario ancora un ap 
profondito confronto con le 
forze consiliari, nella sede 
dell'apposita commissione e 
con le organizzazioni sinda
cali. ma siamo già su una 
strada ben definita, per la 
prima volta nel Paese con 
una delibera che .sancisce 
principi fondamentali per il 
nuovo assetto istituzionale 
provinciale legati alle leggi 
che comunque devono ristrut
turare la finanza locale. 

II punto nuovo, sottolineato 
nel Consiglio provinciale in 
apertura di seduta dal com
pagno Cioni. assessore al per
sonale. è che veramente a 
Firenze si pensa alla finan
za locale e al suo riordino 
in prospettiva: e questo non 
è un solo fatto di cifre quan
to di riorganizzazione diver
sa dell'attuale Provincia. Un 
nuovo ente intermedio quin
di che. secondo quanto espo
sto da Cloni nell'illustrare la 
debberà della Giunta provin
ciale. non può configurarsi 
con l'attuale Provincia, ma 
che può e deve « nell'inte
resse della collettività, ini
ziare ad organizzarsi, per 
quanto possibile, in maniera 
tale da prefigurarlo, realiz
zando c:ò mediante il rapido 
avvio di un processo » che 
veda l'inizio di un processo di 
ristrutturazione che si ponga 
in stretto rapporto con la 
programmazione e il coordi
namento dei Comuni e delle 
loro associazioni, e di sup
porto tecnico e scientifico. 

In questo senso è stato fir
mato un protocollo di intese 
fra l'ANCI regionale. l'Unio
ne delle province toscane, la 
Federazione regionale dei la
voratori del settore, in un 
disegno di ricomposizione de: 
compiti e delle funzioni ogsi 
esistenti. Sono stati individua
ti nella delibera provinciale i 
dipartimenti: vi sarà un con
fronto — ha concluso il com
pagno Cioni — con i sinda
cati che !e organizzazioni dei 
lavoratori hanno chiesto e che 
certo ci sembra giusto 
avere. 

Il futuro, o meelio il su
peramento della Provincia è 
dunque cominciato. Un pro-
eetto diffie le ed ambiz:oso 
da gestire Ma le forze pre 
.-enti nel consiel.o pare che 
ne abbiano colto, se non tot 
te. almeno la mieir.or par!" 
di novità polit.ra 

Scontate alcune .strumenta 
I: affermazioni de! consimile 
re democristiano B sai!:, eh*1 

per amore di polemica p u 
formale che sostanziale ha 
parlato di « schemi immod: 
ficabih per eroeare jerviz' 
che non esistevano più >>. mi 
che riaffermava successiva
mente che le proposte della 
DC sul rordmamento desi' 
Enti locali «troveranno altri 
compagni di viaggio >\ e che 
si dichiarava disposto per il 
suo eruppo ad una sena di 
scissione. Il capoeruppo del 
nostro partito. Luciano Quer 
cioh d.ceva che le conside 
razioni, dovevano sottolinea 
re alcuni puntn accettaz.one 
delle esclusioni proposte dal 
protocollo regionale, diversa 
organizzazione del lavoro, più 
democratica e che implich' 
una magg.ore efficienza, che 
sia il superamento della vec
chia struttura gerarchica. 
maggiore spazio al lavoro di 
gruppo ed alla responsabiliz
zazione individuale. 

La Provincia, ha sostenuto 
Quercioh. deve gestire la fa

se di passaggio al nuovo en
te intermedio in modo tale 
che le Province .siano prota
goniste della costruzione del
l'ente intermedio (ma come 
unico intermedio fra Regioni 
e Comuni): dello esistenza. 
in questa fase di determinati 
servizi o consorzi efficienti e 
non in condizioni precarie: di
scorso che riguarda anche il 
personale, ovviamente. Quer-
cioh ha concluso dicendo che 
bisogna rafforzare e qualifi
care la struttura dirigente. 

L'assessore Righi, per il 
partito socialista ha puntua
lizzato alcune questioni: il 
nuovo ruolo della Provincia 
è stato stabilito dal decreto 
616. attraverso il passaggio 
di molte competenze ai Co
muni. e di nuove alle Pro
vince. oltre che dai poteri 
delegati dalla Regione. 

Dichiarazioni responsabili 
dalle minoranze: Di Bari, re
pubblicano. che ha chiesto un 
coordinamento più preciso. 
non solo a livello collegiale. 
Tuttavia, questi i dubbi dei 
repubblicani, non dimenti
chiamo che un punto di rife
rimento non può mancare, in 
attesa dell'ente intermedio. 

' Il capogruppo socialdemo-
! cratico. Nidito. ha espresso 
j dei dubbi soprattutto sul-
I l'aspetto istituzionale che se-
I condo lui sarebbe lorzato in 
I quanto non ancora chiarito 
| a livello generale. E' pero 

positivo che l'assessore Ciò 
ni abbia chiarito che si trat
ta di avere un confronto su 
una sperimentazione che co
mincia adesso. 

Il dibattito si è arricchito 
del contributo dei consiglieri 
Signorini (DO. Sottani (DO. 
Bilh (DC). di Nucci. asses
sore allo sviluppo economico. 
ed infine e stato concluso 
dal presidente Rava. che ha 
dato atto dell'impegno dimo 
strato dall'assessore Cioni. 
-sottolineando che la giunta 
.si è trovata ad operare in 
una cotiL'erie di leggi con 
traddutorie e di cui « non 
siamo responsabili ». 

II voto e .stato conseguen 
te: si alla ristrutturazione del 
PCI. del PSI. si sono aste 
nuti PSDI. PRI e DC. L'« isti
tuzione Provincia » volta pa
gina: e determina demoera 
ticamente da sé il .suo i»io\o 
volto. 

Oltre duemila lavoratori 
chimici toscani a Brindisi 

Quarantacinque autobus so 
no unì pronti a partire per 
trasportare 1 lavoratori tosta 
ni del .settore chimico a Brin 
disi do\e domani — giorna 
t.i di sciopero nazionale per 
l'intero settore, che coinvol 
gè 53 mila lavoratori della no 
stra regione — si tiene la ma 
nifestazinne eenerale. 

Oltre 2200 lavoratori chi
mici si sono eia prenotati 
per raggiungere la città pu
gliese; oltre a loro oarteci-
peranno anche le rappresen
tanze di altre aziende ed al
tri settori, dell'agricoltura, 
del pubblico impiego, metal
meccanici. giovani delle Le
ghe dei disoccupati, con pro

prie bandiere e striscioni, per 
testimoniare ai Ia\oratori e 
alle popolazioni del Mezzo 
giorno la xolontà di lotta dei 
la\oratori toscani per con 
seguire tangibili risultati 

Lo sciopero generale e sta 
to preparato :n tutte- le a 
ziende con assemblee oltre 
che con attui sindacali. Il di 
battito che si è svolto ha con 
fermato — secondo la Fult 
regionale — il consenso una 
nime dei chimici a sostegno 
degli obiettivi proposti dal 
sindacato unitario: consenso 
che si è concretizzato in To
scana con una sottoscrizione 
nelle aziende che ha superato 
gli ottanta milioni. 


